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OGGETTO:  Relazione sull’attività di ricerca svolta dal Prof. Mario Varvaro nel periodo 

1.3.2024-31.8.2024 durante il congedo straordinario per motivi di studio e di 
ricerca di cui all’art. 8 della legge 349/58, da presentarsi ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento sulla concessione ai docenti, agli assistenti e ai ricercatori 
universitari dell’autorizzazione a dedicarsi a esclusiva attività di ricerca 
scientifica, approvato con D.R. n. 5375 del 21.11.2022. 

 
 

Nel corso del semestre di congedo straordinario per motivi di studio e di 
ricerca di cui all’art. 8 della legge 349/58 è stata svolta una prima parte 
dell’attività di ricerca così come illustrata nella relazione allegata alla 
richiesta del congedo avente per titolo “Exceptio e agere per formulas”. 

Com’è noto, nella procedura formulare l’exceptio era una clausola 
inserita nel programma di giudizio su richiesta (o comunque 
nell’interesse) del convenuto, che aveva la funzione di condizionare 
negativamente la condanna. Per tale ragione essa era enunciata in 
modo contrario all’affermazione del convenuto che la faceva valere. 

Benché su tale tema si sia formata un’imponente letteratura, la 
scoperta di un affresco nella cosiddetta Villa del Giurista sull’Aniene in 
cui è raffigurato un dittico cerato con la formula processuale di Mucio 
Scevola ha suggerito l’opportunità di riconsiderare dalle fondamenta la 
questione relativa all’origine e all’evoluzione dell’agere per formulas e, in 
questa più ampia cornice, l’individuazione delle origini dell’exceptio 
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formulare in connessione alla formazione e allo sviluppo dei meccanismi 
tecnici propri di tale forma di procedura. 

Un primo segmento dell’indagine è stato dedicato a censire in modo 
completo la bibliografia che nel corso del tempo si è andata formata 
sulle origini del cd. processo formulare e sull’exceptio. 

La ricerca ha preso le mosse dalla riconsiderazione su base critica dei 
risultati degli studi che hanno indagato i rapporti dell’exceptio sia con la 
cd. denegatio actionis sia con la praescriptio pro reo, tenendo conto 
della distinzione tra effetti operanti ipso iure ed effetti operanti invece 
ope exceptionis. 

Un ulteriore segmento della ricerca ha consentito di passare in 
rassegna le testimonianze delle fonti che attestano varie formulazioni 
delle exceptiones, nel tentativo di determinare il periodo in cui ciascuna 
di esse nacque e di verificare se dietro la diversità della formulazione non 
si nasconda un differente meccanismo con cui esse di volta in volta 
operavano. In tale prospettiva si è tenuto conto anche della distinzione 
fra eccezioni edittali ed eccezioni non edittali. 

La vastità degli orizzonti d’indagine dischiusi nel corso del semestre 
ha suggerito di approfondire ulteriormente lo studio intrapreso e di 
rinviare a un segmento futuro della ricerca l’analisi dei nessi che legano 
l’exceptio formulare alla translatio della retorica e alla paragraphé del 
processo attico. 

 
Parte del periodo della ricerca è stato svolto presso la Ruprecht-Karls-
Universität di Heidelberg anche grazie a una borsa di studio di durata 
quadrimestrale bandita nell’ambito dell’iniziativa di eccellenza 
Expanding Internationality. La biblioteca dell’Institut für geschichtliche 
Rechtswissenschaft di questo ateneo ha consentito di lavorare in 
condizioni ottimali. 

Nel corso del soggiorno all’estero, peraltro, il sottoscritto ha 
frequentato un corso di lingua spagnola presso lo Zentrales Sprachlabor 
dell’Università di Heidelberg per il livello B2, conseguendo il massimo dei 
voti nell’esame finale. 

 
Accanto al principale ambito di ricerca oggetto della relazione allegata 
alla richiesta del congedo straordinario per motivi di studio e di ricerca, 
nel corso del semestre il sottoscritto ha concluso ulteriori indagini 
avviate in altri campi di studio che spaziano – anche in chiave 
interdisciplinare – dal diritto pubblico al diritto privato romano, alla storia 
della storiografia. 

I frutti di tali ricerche sono stati pubblicati in una monografia e in saggi 
e articoli (già pubblicati o in corso di stampa) in riviste di fascia A o in 
volumi collettanei, secondo quanto risulta dal seguente elenco: 
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1. P. Buongiorno, M. Varvaro, Percorsi di storia del diritto romano, 
Editoriale Scientifica, Napoli 2024 (pp. XII+446); 

2. M. Varvaro, Vat. Fr. 92, l’indefensio e la natura restitutoria degli 
interdetti Quem fundum e Quem usum fructum, in: I. Fargnoli (a 
cura di), Scripta extravagantia. Studi in ricordo di Ferdinando 
Zuccotti, Milano 2024, pp. 727-743; 

3. M. Varvaro, Otto Lenel nel ritratto di Hugo Sinzheimer: scienza 
giuridica e antisemitismo nelle università tedesche fra Ottocento 
e Novecento, in: Rivista di Diritto Romano, vol. 24, 2024, pp. 1-45; 

4. M. Varvaro, Le prime fasi dell’edizione del ‘Codex Iustinianus’ in 
alcune lettere inedite di Paul Krüger, in: P. Lambrini, N. Giové, 
M. Milani (a cura di), Il Digesto, il Codice di Giustiniano e la loro 
tradizione manoscritta. I mss. 688 e 941 della Biblioteca 
Universitaria di Padova, Roma 2024, pp. 273-333 (c.d.s.); 

5. M. Varvaro, Damnum iniuria datum, kasuistische Methode und 
‚Künstliche Intelligenz‘, in: I. Fargnoli (a cura di), Automatisierung 
von juristischen Entscheidungen. Die künstliche Intelligenz am 
Beispiel der römischrechtlichen Kasuistik, Milano 2024 (c.d.s.); 

6. M. Varvaro, La mancipatio costitutiva delle servitù rustiche e la 
loro configurazione originaria, in: Bullettino dell’Istituto di Diritto 
Romano “Vittorio Scialoja”, vol. 118, 2024 (c.d.s.). 

 
Nel corso del semestre di congedo straordinario il sottoscritto ha tenuto 
interventi e relazioni – in italiano e in tedesco – su temi appartenenti a 
vari ambiti, come di seguito indicato: 
 

1. Intervento alla Presentazione e discussione del volume di Mario 
Varvaro ‘Lineamenti di procedura civile romana’ (Napoli, 
Editoriale scientifica, 2023) (Varese, 5 marzo 2024); 

2. Intervento alla lezione di didattica integrata Il processo civile 
romano e il suo insegnamento. A proposito del libro di Mario 
Varvaro ‘Lineamenti di procedura civile romana’ (ES, Napoli, 2023) 
(Macerata, 14 marzo 2024); 

3. Damnum iniuria datum, metodo casistico e intelligenza 
artificiale al Convegno internazionale Automatisierung von 
juristischen Entscheidungen. Die künstliche Intelligenz am 
Beispiel der römischrechtlichen Kasuistik (Bern, 21 marzo 2024); 

4. Intervento al Convegno Diritti umani: tra crisi e nuove prospettive. 
Un confronto interdisciplinare a partire dal volume Human 
Rights Reloaded (ed. M. Varvaro, Palermo 2024) (Urbino, 13 marzo 
2024); 
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5. Intervento alla Conferenza Nascita delle dittature e crisi dei 
sistemi democratici nella società occidentale (Palermo, 11 aprile 
2024); 

6. Mommsen und Studemund: Wissenschaftspolitik im 19. 
Jahrhundert am Beispiel der Gaius-Institutionen (Heidelberg, 17 
giugno 2024); 

7. Wege zur Archivforschung – Die Kurrentschrift im 19. und 20. 
Jahrhundert (Heidelberg, 12 luglio 2024); 

8. Mommsen, Studemund und die wahre Geschichte vom 
Apographum der Gaius-Institutionen (Tübingen, 16 luglio 2024). 

 
Nell’ambito delle attività didattiche del Dottorato internazionale di 
ricerca in Diritti umani: evoluzione, tutela e limiti dell’Università degli 
Studi di Palermo il sottoscritto ha coordinato l’organizzazione del Corso 
di Teoria e pratica dei Diritti umani sul tema Peace, Security and 
Prosperity (Palermo, 18-20 marzo 2024). 
 
Come Direttore della Collana History, Law & Legal History ha curato le 
Editorial and publishing policies relative alla pubblicazione anche in 
modalità Open access delle seguenti raccolte di studi: 

 
• L. Acconciamessa, Principi costituzionali e fondamentali ed 

esclusione dell’illecito internazionale [History, Law & Legal 
History - 14], Palermo University Press, Palermo 2024; 

• G. Lauricella (a cura di), Questioni istituzionali nel dibattito 
attuale [History, Law & Legal History - 15], Palermo University 
Press, Palermo 2024 (c.d.s.); 

• L. Modica et alii (a cura di), Liber amicorum per Rosalba Alessi 
[History, Law & Legal History - 16], Palermo University Press, 
Palermo 2024 (c.d.s.). 

 
In qualità di partner del progetto Law and Politics at the End of the 
Western Roman Empire: the “Leges Novellae” finanziato dalla Scuola 
Normale Superiore di Pisa, il sottoscritto ha svolto le relative attività di 
ricerca e di coordinamento del progetto. 
 
Durante il semestre di congedo straordinario il sottoscritto è stato 
incaricato inoltre di compiere attività di referee per varie riviste di fascia 
A di Diritto romano e diritti dell’antichità e di Storia romana; ha 
continuato inoltre a svolgere l’attività di: 
 

• Delegato del Rettore dell’Università degli Studi di Palermo 
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all’Archivio Storico di Ateneo; 

• Delegato del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Palermo al Fondo “Ottavio Ziino”. 

 
È stato impegnato infine nel regolare svolgimento delle funzioni di 
coordinatore di meta nell’ambito del programma Erasmus+ con i 
seguenti atenei stranieri: 

 
1. Paris (Université Paris Cité); 

2. Münster (Westfälische Wilhelms-Universität); 

3. Saarbrücken (Universität des Saarlandes). 
 
 

Palermo, 30 settembre 2024 
 
 
       F.to Mario Varvaro 
 


